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Discariche a Montichiari
Un nuovo Ducato

Montichiari è un caso 
unico in Europa: con 
le sue 11 discariche 

e i suoi 15.000.000 di mc di ri-
fiuti, di cui quasi 8.000.000 in 
un solo chilometro quadrato, è 
il cristallino esempio di come la 
pianificazione e la governance 
del territorio siano sfuggite al 
controllo e abbiano prodotto ri-
sultati inaspettati. Risultati che 
peseranno con le loro conse-
guenze sul futuro.

Questa situazione ha por-
tato negli anni a impatti am-
bientali cumulativi e al dete-
rioramento della qualità della 
vita che hanno esasperato la 
popolazione residente. Ciò ha 
comportato azioni sempre più 
incisive di protesta, che hanno 
interessato anche diversi mezzi 
di comunicazione.

Nonostante ciascuno riven-
dichi la legittimità del proprio 
operato, in termini di pianifica-
zione e governo del territorio, 
di rispetto della normativa, di 
libertà all’esercizio di impresa, 
siamo convinti che solo attra-
verso il dialogo e il reciproco 
ascolto si possa giungere ad 
una gestione del territorio più 
corretta e consapevole. Solo 
attraverso la trasparenza e la 
condivisione delle idee e degli 
obiettivi potremo costruire la 
moderna governance del terri-
torio finalizzato ad uno svilup-
po sostenibile.

Inoltre, credendo sia dovere 
di ognuno fare tutto quello che 
è nelle proprie possibilità per 
costruire una gestione dell’am-
biente che dia a tutti soddisfa-
zione, con giusta ragione, chie-
diamo alle parti di rinunciare per 
un attimo alla sterile guerra e di 
dedicare un momento al dialogo.

Montichiari è un caso unico 
in Europa. Forse al mondo. Per 
questa ragione ha bisogno di un 
intervento unico al mondo.

Siamo certi che la politica 
non volterà le spalle alla ri-
chiesta della popolazione e che 
l’imprenditoria non negherà 
il diritto a noi cittadini di ac-
quisire informazioni sulla ge-
stione degli impianti esistenti 
e sui progetti di localizzazione 
di attività di smaltimento/trat-
tamento rifiuti, dimostrando di 
non essere estranea ai proble-
mi ambientali che affliggono il 
territorio in cui opera e in cui 
noi viviamo.

Per questa ragione il Co-
mitato SOS Terra Montichia-
ri invita i rappresentanti delle 
amministrazioni, i tecnici, gli 
imprenditori, ovvero tutti gli 
attori coinvolti a diverso titolo 
nella gestione del territorio del 
Comune di Montichiari, ad un 
pubblico incontro con la cittadi-
nanza monteclarense.

L’incontro avverrà presso 
il Garda Forum di Montichiari 
alle 20:30 il prossimo 29 apri-
le 2016.

Ogni partecipante invitato 
avrà a disposizione 5 minuti in 
cui esporre la propria posizione 
e i propri progetti imprendito-
riali sul territorio. Terminati gli 
interventi verrà aperto un mo-
mento di dibattito in cui, solo 
i partecipanti che ne faranno 
richiesta, potranno rispondere 
alle domande poste dal pubbli-
co. Questa fase sarà moderata 
da noti giornalisti.

Il Comitato SOS Terra si farà 
garante del rispetto delle regole 
e della serietà dell’evento.

Comitato SOS Terra
Montichiari

Incontro pubblico presso il Garda Forum
di Montichiari – 29 aprile 2016 ore 20:30

Da destra la Presidente Rossi con i volontari davanti al nuovo Ducato “Donato da Ristora”.	 (Foto Mor)

Un vecchio detto diceva: 
non c’è due senza tre. 
Presso la sede dell’As-

sociazione  San Cristoforo sa-
bato scorso cerimonia di conse-
gnata di un Ducato, attrezzato 
con pedana laterale per agevola-
re la salita e la discesa di perso-
ne diversamente abili. Un dono 
dalla ditta RISTORA che si va 
ad aggiungere alla Fiat Punto 
donata nel 2008 e a un  Doblò 
attrezzato per trasporto carroz-
zelle nel 2014.

“DONATO DA RISTORA” 
una frase ormai ricorrente che 
si nota in diverse iniziative so-
ciali grazie alla sensibilità del 
titolare Luciano Pensante.

Una cerimonia ben preparata 
con in testa la presidente Lucia-
na Rossi ed i suoi numerosi col-
laboratori, dove spiccavano i tre 
mezzi ben disposti per l’ospite 
d’onore che purtroppo non ha 
potuto essere presente per una 
indisposizione. Ci sarà tempo 
e modo per ringraziare di que-
sto ulteriore dono sia da parte 
dell’Amministrazione comunale 
che dell’Associazione. Si ricor-

da che la Banda cittadina aveva 
dedicato il concerto di Natale al 
signor Pensante per la sua sen-
sibilità nei confronti del sociale. 

L’Associazione San Cristo-
foro, volontari che si adopera-
no per trasporti particolari, ha 
ricevuto all’inizio dell’anno, 
dalle mani del Presidente Azzi, 
la somma di 5000 euro da par-

te della BCC del Garda, grazie 
all’iniziativa di emissioni stra-
ordinarie di obbligazioni a fa-
vore del territorio di competen-
za. Interventi che sono utili ed 
indispensabili per essere ancora 
maggiormente disponibile per 
le necessità di una utenza sem-
pre più in aumento.

Danilo Mor

Donato da “Ristora” alla S. Cristoforo

Montichiari: Piano 
Governo del Territorio

L’Amministrazione comu-
nale nella fase di forma-
zione del nuovo PGT ha 

deciso di svolgere un ulteriore 
percorso al fine di conoscere 
esigenze, attese, consigli, sug-
gerimenti dei cittadini, associa-
zioni di categoria produttive, alla 
presenza dell’estensore dl piano 
arch. Paolo Favole.

Prossimo appuntamento gio-
vedì 21 aprile, alle ore 21, con 
gli abitanti ed i comitati delle 
frazione Novagli, Boschetti e 
Trivellini.

VENERDI’ 22 aprile alle 
ore 11,30 incontro con i gestori 
degli impianti sportivi ed alle 
ore 15 incontro con i tecnici e 
gli operatori del settore. Alle 
ore 18 incontro con tutte le As-
sociazioni.

Alle ore 22 incontro finale 
con gli abitanti del Centro, i rap-
presentanti dei comitati di quar-
tiere di Borgosostto, Allende, 
Chiarini, Teotti, Campagnoli e 
dello stesso Centro.

Gli incontri si terranno presso 
la sala consiliare.

Proseguono gli incontri con l’Amministrazione
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Loc. “Al Cantoncino”
di Montichiari

Azienda Agricola Martinella
di Dario Filippini

MACELLERIA: BOVINO - SUINO - INSACCATI
DAL PRODUTTORE AL CONSUMATORE

TEL. 030.961698

PASTICCERIA - BAR - STUZZICHERIA
“Al Cantoncino”

VENERDÌ: TRIPPA, ANCHE DA ASPORTO
STUZZICHINI CON APERITIVO MEZZOGIORNO E SERA

TEL. 366.2141952

Il tuo conto
sempre 
in Tasca
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www.cartabcc.itTascaConto
Codice IBAN

Tecnologia Contactless

Soddisfatti o rimborsati
Terzo anno di garanzia gratuito

Acquisto Facile

CartaBcc
La mia Carta è differente.

Acquisto facile è una protezione assicurativa, gratuita per i titolari, offerta dalla polizza di assicurazione contratta da ICCREA Banca s.p.a. con Ala Assicurazioni S.p.A.
Per termini, condizioni e modalità di reclamo, consulta il materiale informativo della carta reperibile presso la tua filiale o sul sito internet www.cartabcc.it

La panchina

L’Anpi incontra gli studenti
In occasione del 25 aprile

Associazione Nazionale Partigiani d’Italia

L’Associazione Naziona-
le partigiani d’Italia, se-
zione Ferruccio Vignoni 

di Montichiari, ha organizzato, 
in occasione dl 25 aprile, due 
incontri con gli studenti dell’I-
stituto “don Milani” nella mat-
tinata di sabato 24 aprile presso 
il cinema teatro Gloria.

Per le classi 3° e 4° verrà 
proiettato il film “ La rosa bian-
ca – Sophie Scholl” (i fratelli 
Hans e Sophie Scholl, convinti 
dell’imminente fine della guer-
ra, si offrono volontari per 
una azione di volantinaggio 
nel tentativo di denuncia dei 
crimini nazisti. Individuati e 
catturati, in solo cinque gior-

ni subiscono interrogatoria e 
processo da parte della “giu-
stizia” nazista).

Successivamente per le 
classi 4° e 5° sarà propo-
sto uno spettacolo teatrale 
“Scalpiccii sotto i platani” 
(la struggente ricostruzione 
degli ultimi momenti di vita 
degli abitanti di sant’Anna 
di Stazema prima del compi-
mento dell’eccidio).

Agli spettacoli seguirà un 
dibattito coordinato dal prof. 
Guerino Dalola della Commis-
sione Scuola dell’Anpi provin-
ciale.

L’Anpi da Associazione che 
raggruppava i partigiani, con 

gli anni è diventata il punto di 
riferimento di tutti gli antifa-
scisti, volta a sviluppare la più 
ampia e documentata azione di 
ordine e cultura, basata sulla 
spiegazione di cosa è stato il 
fascismo, cercando di sconfig-
gere l’apatia che alberga in tan-
ti cittadini, a partire dal mondo 
giovanile.

Nel mese scorso la sezione 
Ferruccio Vignoni riunita in 
Assemblea generale ha eletto 
il Consiglio direttivo compo-
sto da Giulio Bertolini, Anna 
Maria Cortese, Carlo Favalli e 
Ciro Perrino. Giulio Bertolini 
è stato eletto all’unanimità se-
gretario della sezione.

«Arriviamo alla solita pan-
china?» mi chiede il mio nipo-
tino Francesco che da qualche 
tempo mi accompagna nelle 
“passeggiate” terapeutiche 
prescrittemi dal medico. «Alla 
solita panchina» rispondo, e so 
che quella sosta per lui è im-
portante perché da quel punto 
gli è possibile gettare sassi nel 
fiume, osservare farfalle, sco-
prire formicai e erbe insolite. 
Egli ama fare osservazioni e 
domande sulla natura, dice che 
gli piacerebbe abitare nell’erba 
folta del campo, con un grande 
albero nel mezzo, dove potreb-
be giocare con i suoi amici.

Ci sediamo su quella sin-
golare panchina, in fondo 
alla via che corre parallela al 
fiume, sboccando in un largo 
spazio che apre alla campa-
gna. Torniamo poi fra villette 
e giardini, fra petulanti abbai 
di cani e una carezza alla cuc-
ciolona Dora che si fa tenera-
mente coccolare allungando 
muso e zampa sul palmo della 
mano fra le sbarre della rin-
ghiera di cinta.

La panchina, per me prov-
videnziale punto di riposo a 
metà della passeggiata, ha 
costituito un curioso interro-
gativo cui per qualche tempo 
mi è stato difficile dare rispo-
sta. Perché una panchina tanto 
pretenziosa, ben collocata con 
evidente perizia, sola soletta al 
congiungimento di vie perife-
riche dove per chilometri non 
se ne vede un’altra?

Per me un piccolo angolo di 
paradiso, all’ombra di tre ro-
miglie ben fatte che in questi 
giorni mostrano già formati i 
piccoli frutti che matureranno 
a settembre, e dunque trascor-
reremo insieme molte settima-

ne della buona stagione. Osser-
vo la corteccia chiara e liscia 
dei tronchi, e subito i sensi mi 
restituiscono vivo il ricordo 
delle alte romiglie della mia 
campagna, dove fra gare ado-
lescenti misuravamo la nostra 
perizia di arrampicatori: sento 
il disperato appiglio dei piedi 
nudi premuti sulla corteccia 
scivolosa per salire più in alto 
possibile, fino a staccare qual-
che ramo con le bacche nere 
dolci a mature che buttavamo a 
terra ai più piccoli fra applausi 
di gioia.

Ricordi indelebili che scor-
rono nella memoria, tanto più 
insistenti quanto più malandati 
sono ora piedi e gambe. Penso 
col poeta Pavese: Oh da quan-
do ho giocato ai pirati malesi, 
/ quanto tempo è trascorso... 
Altri giorni, altri giochi, / al-
tri squassi del sangue dinanzi 
a rivali / più elusivi: i pensieri 
ed i sogni.

È però bello meditare ora 
serenamente sullo scorrere de-
gli anni sul proprio corpo, ed è 
dono grande la consapevolez-
za che la precaria condizione 
dell’età accomuna e affratella 
in sensibilità nuove i cuori e i 

sentimenti. Francesco, instan-
cabile, gioca intorno, richia-
mando in continuazione la mia 
attenzione, e mai come in que-
ste ore di beatitudine mi sem-
bra che la voce nonno risuoni 
dolce, importante e definitiva 
per la mia serenità interiore.

Pertanto, la panchina diven-
ta metafora del mio oggi, dove 
faccio conoscenza e amicizia 
con persone delle abitazioni 
vicine, ognuna ricca della sua 
esperienza e della sua umani-
tà da raccontare. Incontro Al-
fredo, che mi invita in casa, 
felice di mostrarmi modifiche 
e accorgimenti che egli ha in-
trodotto per renderla via via 
più pratica e confortevole: un 
patrimonio di perizia artigiana-
le che mi richiama mio padre 
e mio nonno, i quali facevano 
orgoglio del loro lavoro fatto 
bene e con passione.

Scopro così che l’idea e la 
posa della panchina “misterio-
sa” furono merito suo, genero-
so e altruista, per offrire gra-
devole sosta agli anziani dei 
dintorni che là si intrattengono 
volentieri a confabulare.

17 Aprile 2016
Giliolo Badilini

La panchina nei pressi del fiume Chiese.	 (Foto Mor)
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ORARI DI APERTURA
Lunedì 15-19,30 - Martedì 9-12,30

da Mercoldì a Sabato
9-12,30 / 15-19,30

Domenica mattina 9-12,30
Via Cavallotti, 11 - Montichiari

Tel. e Fax +39 030 961982

di Orsini Simona

NUOVA SALA RINNOVATA PER APPUNTAMENTI

CUCINA ANCHE PER VEGETARIANI E VEGANI
CON DOLCI SIRIANI         TEL. 392 3650080

APERTO da Lunedì a Domenica
SOLO SERA 18,30 - 24,00

chiusura cucina ore 23

MENU’ ALLA CARTA
PIATTI DELLA CUCINA SIRIANA
VINO BIANCO-ROSSO-BIRRA-GRAPPA SIRIANI

BAR: BIBITE E LIQUORI DELLE MIGLIORI MARCHE - VINO D.O.C.

Via Cavallotti, 25 - MONTICHIARI - Tel. 030.964598

Velodromo: i primi 65 mila euro

È sicuramente un argo-
mento che abbiamo 
trattato più volte sottoli-

neando la grave situazione del 
tetto, soggetto ad infiltrazioni, 
ed alla situazione fallimenta-
re della ditta che ha costruito 
l’impianto.

Ora l’Amministrazione co-
munale di Montichiari deve 
mettere mano al portafoglio 
(soldi di noi cittadini) per 
cercare di risolvere il proble-
ma con una spesa prevista di 
65.000 euro. Un primo inter-
vento, con la speranza che non 
vi siano più altre infiltrazioni, 
ma stante il sistema di coper-
tura adottato vi potrebbe essere 
bisogno di altri interventi.

Ci siamo chiesti più vol-
te di chi è la responsabilità di 
questa situazione che già in 
passato aveva visto altre situa-
zioni critiche verificarsi dopo 
solo alcuni anni dalla sua co-
struzione. Altro che uno a zero 
contro Roma, come diceva uno 
striscione appeso al velodromo 
dopo la vittoria a Sindaco del-
la Zanola. Qui si tratta ora di 
un “cappotto” in piena regola 
dove alla fine la sconfitta pesa 

Alcuni teloni appesi non certo per coreografia.	 (Foto Mor)

Un telone per non far cadere eventuale pioggia sulla pista di legno.	 (Foto Mor)

Riparare il tetto per fermare le infiltrazioni di acqua

sulle tasche dei contribuenti 
monteclarensi. Non sarebbe 
ora che di aprire una vera in-

chiesta per stabilire chi sono 
i responsabili?

Danilo Mor

5 X mille
per Avis Montichiari

L’AVIS di MONTICHIA-
RI innanzitutto ringrazia di 
cuore tutti coloro che negli 

scorsi anni hanno accolto l’invito 
di devolvere il 5 x mille a nostro 
favore. L’Avis di Montichiari si au-
gura quindi che anche nel 2016 sia-
no in molti, avisini e non, che nella 
compilazione della dichiarazione 
dei redditi, scelgano di devolvere il 

5x mille alla nostra sezione Avis. È 
anche questa una goccia importan-
te per sostenere le spese ordinarie e 
straordinarie che nel corso dell’an-
no l’Avis deve affrontare: quest’an-
no ancora più pesanti, per sostenere 
la ristrutturazione della nuova sede. 
Il codice è: 94002420175 grazie 
di cuore a tutti!

Ornella Olfi

Anniversari speciali

Ricordo fotografico dell’evento.

Coppie che scoppiano sem-
pre più velocemente, pur-
troppo… ma per fortuna 

molte “tengono duro” come si 
suol dire e sono un esempio di 
come, salvo casi estremi, si possa 
far durare a lungo un matrimo-
nio. Ci vogliono molte compo-
nenti: amore, passione, amicizia, 

rispetto, pazienza, complicità e 
allora si superano i normali mo-
menti di difficoltà che nel corso 
della vita di coppia ci ostacolano 
il cammino.

Il signor Franco Frigerio, a 
proposito di matrimoni, ricorda 
e condivide con piacere questa 
bella coincidenza, festeggiata nel 
1951 con grande felicità! La cop-
pia Botticini Rosa e Franchini, 
genitori della mamma del sign. 

Frigerio festeggiavano le Nozze 
D’Oro, (50 anni) la coppia Orsini 
Elvira e Franchini Achille, fratello 
e cognata della mamma del sign 
Frigerio festeggiavano le Noz-
ze D’Argento (25 anni). La neo 
coppia Moreni Lidia e Franchini 
Giuseppe invece coronava la loro 
storia d’amore con il matrimonio. 
Tre cerimonie in contemporanea, 
il 18 aprile 1951.

Ornella Olfi
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SGOMBERO

PULIZIE

MANUTENZIONI
VARIE

Per urgenze
336627734

3484900106

COMBATTIAMO LA CRISI
VENERDÌ MATTINA

SCONTO 15%

Il sesto senso... la danza

Non è la prima volta che 
il Cinema Teatro Glo-
ria viene concesso per 

spettacoli con finalità sociali. 
Don Italo ha aderito ad ospita-
re questo spettacolo proposto 
dall’Associazione Debra, aiuto 
per i bambini farfalla.

I Bambini Farfalla hanno 
bisogno di aiuto, la loro pelle 
è fragile e vulnerabile come le 
ali di una farfalla. Fin dalla 
nascita devono convivere con 
una malattia della pelle chia-
mata “Epidermolisi bollosa”: 
al minimo contatto si formano 
bolle e ulcere dolorose in tutto 
il corpo.

Diverse decine di ballerine, 
di età diversa, si sono esibite 
in numerosi balletti dove sono 
state presentate le varie forme 
della danza.

Una ressa quasi inusuale 
all’ingresso del cinema per le 
numerose ragazze e ragazzi ac-
compagnati dai loro genitori, 
parenti ed amici per occupare 
i posti loro riservati. L’entrata 
era gratuita con offerta libera 

Spettacolo di beneficenza al Teatro Gloria

Chef Salvatore porge il piatto. (Foto Mor)

Foto ricordo alla “Trattoria” con la nota ballerina.

Ospite d’onore Carla Fracci

Don Italo con Carla Fracci.  (Foto Mor)

Una figura esile, minuta, 
ma con una gran fame 
soddisfatta dallo chef 

della Trattoria, Salvatore e con 
un servizio particolare da parte 
di Nicola e dei suoi collaboratori.

Il primo piatto, veramente 
desiderato, un tortino, portato 
personalmente dello chef, con 
la signora Fracci confusa sulla 

proposta di un ricordo fotografi-
co. Appreso che il piatto era per 
Lei ha finalmente soddisfatto il 
suo appetito alle presenza di nu-
merosi collaboratori non prima 
di aver salutato e ringraziato don 
Italo per la squisita accoglienza 
e disponibilità nella collabora-
zione per la riuscita della serata.

Danilo Mor  

La cena alla “Trattoria”
Carla Fracci si concede alle fotografie

per sostenere i “Bimbi farfalla” 
bisognosi di cure particolari e 
di una costante sperimentazio-
ne. La serata è stata arricchita 
dalla presenza del mito italiano 
della danza, CARLA FRAC-
CI, che in questa occasione ha 
presentato, con una intervista, 
la sua biografia con il titolo del 
libro “PASSO DOPO PASSO”.

Serata stupenda al Cinema 
teatro  Gloria per il contenuto, 
il tutto esaurito, la finalità e per 
l’ospite d’onore per la prima 
volta a Montichiari.



ECOL
della Bassa Bresciana

’
N. 15 - 23 Aprile 2016

Galleria Civica

Espone
Tiziano Calcari

Presso la galleria civica di 
Montichiari in via Trieste 56 
espone il pittore Tiziano  Cal-

cari “Ipnotiche presenze”  fino al 16 
maggio. Orari di apertura: mercole-
dì e giovedì dalle ore 16.30/18,30 
– venerdì dalle 10 / 12 sabato e do-
menica 10 / 12 – 16 / 18. Le due 
mostre sono organizzate dall’As-
sessorato alla cultura nell’ambito 
del Festival d’Arte di Montichiari 
– Aspettando la biennale.

5

Via C. Battisti, 106 - MONTICHIARI
Tel. 030.961626 - www.studiodentista.it

PREZZI CONCORRENZIALI - PAGAMENTI PERSONALIZZATI
Aut. San. N. 142 del 30-7-1997

• CONSERVATIVA          • IMPLANTOLOGIA
• PROTESICA fissa e mobile

VIA CAVALLOTTI, 50 - MONTICHIARI (BS)
TEL. E FAX 030.962044

MORATTI CARNI

PROFESSIONALITÀ E GENUINITÀ
AL SERVIZIO DEL CLIENTE

MACELLERIA
DAL 1972

Carni scelte di PRIMA QUALITÀ
BOVINE - SUINE e POLLAME

Servizio dettaglio ed ingrosso
MACELLAZIONE PROPRIA

Museo Lechi

Espone
Gianpaolo Talani

Presso il Museo Lechi in via 
Martiri della Libertà espone 
fino al 16 maggio il pittore 

Giampaolo Talani. Orari di apertu-
ra: dal mercoledì a sabato 10/13 – 
14,30/ 18,30, domenica 15/ 19.

Pavimenti, rivestimenti, caminetti,
stufe, idromassaggio, accessori bagno

Via Brescia, 186/G - 25018 Montichiari (BS)
Tel. 030.964412-030.9650715 - Fax 030.9650715

Festa per gli 80 anni
Auguri per Giuseppe Chiarini

Ottant’anni e non sen-
tirli. Una frase che 
si addice a Giuseppe 

Chiarini, agricoltore che non 
conosce pensione, ma che è 
ancora in attività presso la 
sua Cascina Loghetto.

Una vita come sanno con-
durre i coltivatori diretti, spo-
sato con la sua amata Emilia 
e padre di tre figli, Sonia, 
Danilo e Paolo,  questi ultimi 
continuano la tradizione di 
famiglia come agricoltori.

Una festa per gli ottant’an-
ni, con un pranzo all’Agritu-
rismo La Gasperina attornia-

Giuseppe Chiarini con la moglie Emilia ed i figli Sonia, Danilo 
e Paolo presso l’agriturismo La Gasparina.

to dal calore 
dei suoi fami-
liari. Giuseppe 
è stato uno dei 
fondatori della 
Banda cittadi-
na Carlo Inico, 
veterano della 
prima ora, dove 
si è cimenta-
to con diversi 
strumenti fino a 
chiudere la sua 
“carriera con-
certistica” con 
il tamburo.

DM

Metalleghe: conclusione con onore
Termina la stagione sportiva 

della Metalleghe-Sanitars  
pallavolo femminile, una 

annata che ha visto la presenza di 
numerosi tifosi che hanno sem-
pre sostenuto la squadra sia nella 
partite interne al Palgeorge che in 
trasferta. Storica conquista della 
fase finale della Coppa Italia, di-
sputata con onore, così come aver 
bissato il play off del campionato. 
Sconfitta più che onorevole con la 
prima in classifica che pone fine 
alla stagione. Parole conclusive 
con fierezza  del coach Barbieri 
“per un gruppo che sa superare 
gli ostacoli e che ha dimostrato di 
saper giocare da campioni”. Felicità dopo un punto vinto dalla Metalleghe. 

Vigili del Fuoco con automezzo.

Siamo alla metà degli anni  30 
e la fotografia ritrae la squa-
dra di pronto intervento dei 

vigili del fuoco di Montichiari, un 
corpo di volontari che ha sempre 
trovato disponibilità nella popo-
lazione. Riconoscibile nella foto 
Giusppe Dallamano, nonno del no-
stro concittadino Saverio Tononi il 
primo in alto da destra.

Foto ricordi
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Anna Belloni in Capelli
n. 25-07-1937         m. 13-04-2016

Massimo Oscar Giovenco
n. 15-01-1969         m. 17-04-2016

Teresa Treccani ved. Bettenzoli
n. 31-12-1930         m. 14-04-2016

Palmira Martinelli ved. Boni
1° anniversario

Angelo Maccarinelli
n. 12-05-1947         m. 15-04-2016

Marcella Bregoli in Marella
2° anniversario8 MAGGIO

FESTA DELLA MAMMA

Gli auguri
con un fiore

Vincenzo Zanardelli
2° anniversario

Vittorina Zanoni in Valotti
3° anniversario

Emanuela Checchi
13° anniversario

Umberto Righettini
4° anniversario

Regina Rossi in Zamboni
11° anniversario

Marito e figlie ricordano.

Elena Olivari

Giuseppe Pezzaioli
5° anniversario

Roberto Stizioli
27° anniversario

Mamma e sorella lo ricordano con affetto.

Silvana Speranza
Il fratello ed il figlio Andrea le ricorda con immutato affetto a parenti ed amici.
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Via Tre Innocenti, 24/A - 25018 MONTICHIARI (BS) - Tel. 030.9650417 - Fax 030.9652551

Patroni d’Italia
Caterina da Siena e Fran-

cesco d’Assisi. Ope-
rarono scelte radicali. 

Francesco per ricondurre la 
Chiesa al Vangelo. Caterina 
con il suo contributo epistolare, 
politico, nel far tornare i Papi a 
Roma, dopo circa settant’anni 
di esilio in Francia (cattività 
avignonese 1309-1377). Fran-
cesco morì nel 1226, a 45 anni. 
Caterina nel 1380, a 33 anni: 
“Un privilegio – disse - morire 
alla stessa età di Gesù”. La forza 
della testimonianza è tale che a 
distanza di otto secoli, un cardi-
nale argentino, eletto “vescovo 
di Roma” e, quindi, Papa, vorrà 
chiamarsi Francesco. Paralleli 
simili si possono proporre tra 
Santa Hildegarde von Bingen 
(1098-1179) e Madre Teresa di 
Calcutta (1910-1997). Che di-
verrà Santa in settembre. I miei 
irriducibili 11 lettori chiede-
ranno, sconcertati, dove vo-
glia arrivare. Semplice: da 
spirito profondamente laico, 
rendo omaggio a dei santi 
che, totalmente privi di poteri 
politici, militari ed economici, 

hanno saputo “farsi sentire, 
capire e seguire”.

Fatte le dovutissime pro-
porzioni, sapendo d’essere al 
limite dell’irriguardoso, si vuol 
intendere che si può incidere 
sulla realtà della vita pubblica, 
della nostra cittadina, anche 
dalle nostre umili pagine. Vi 
scrivono donne e uomini dalla 
vita semplice; o con trascorsi 
d’impegno civile nella politi-
ca. Suona alquanto penosa la 
richiesta, rivolta a qualcuno di 
noi, di scrivere solo di letteratu-
ra. Come se essa fosse un’oasi 
di pace, neutra. Basterebbero le 
illuminanti pagine di Pier Pa-
olo Pasolini (1922-1975), per 
capire come lo scrivere, quello 
vero, è tale perchè si confronta 
con la vita. Pubblica e/o priva-
ta che sìa. Il “Dottor Zivago”, 
di Boris Pasternak, e “Guerra e 
pace”, di Leone Tolstoj, espli-
citano al meglio il concetto. 
Basta scavare appena sotto del-
le vicende personali, dei prota-
gonisti, per capire come i due 
scrittori marchino la netta di-
stanza tra il popolo ed i regimi 

zarista e sovietico. Non a caso i 
due ebbero noie con le polizie 
segrete dei due regimi. Paster-
nak, addirittura, non potè ritira-
re il Nobèl nel 1958. 

Si pensi a libri come “Nien-
te di nuovo sul fronte occi-
dentale” di Remarque, “Un 
anno sull’altipiano”, di Emilio 
Lussu: precisi atti d’accusa, 
alla classe militare ed a quel-
la politica, per la criminale 
superficialità con la quale i 
giovani soldati erano mandati 
a morire. Piaccia o meno, la 
politica c’è sempre. Se poi ci 
sono la passione e l’attenzio-
ne per un passato, che abbia-
mo contribuito a costruire, 
a maggior ragione è nostro 
dovere scrivere. Ma, pur pri-
vi di poteri politici ed econo-
mici, cercheremo di portare 
i nostri lettori a “capire, a 
farsi sentire”, nelle scelte del 
nostro Comune. Come dice il 
grande cabarettista, brescia-
no, Leonardo Manera, “… se 
questo a qualcuno non pia-
ce... Piacenza!”.

Dino Ferronato

Chiuso il lunedì
Via Mons. V.G. Moreni, 83 - Montichiari (BS) - Tel. 030.962205

Il negozio di Madame Coco a Montichiari dopo la Farmacia Comunale.

•	ARTIGIANATO FIORENTINO
•	GRANDI FIRME

Roberta Gandolfi e Jlo
•	ACCESSORI BIGIOTTERIA
•	PORTAFOGLI - CINTURE
•	OMBRELLI PARTICOLARI

(forme e colori)
•	BORSE PER UOMO

Via San Pietro, 3 - Montichiari (BS)
Tel. 030.9962166 - Sito Web: www.cinemagloria.it

SABATO 23 Aprile ore 21.00: IL CIBO È VITA (musical)
DOMENICA 24 aprile ore 15.00 e ore 20,30: RACE (film)

LUNEDI’ 25 aprile ore 21.00: RACE
MARTEDI’ 26 aprile ore 21.00: IL CASO SPOTLIGHT

SABATO 30 Aprile ore 21.00: A MANI APERTE (musical)

Via O. Romero, 3/A - 25018 MONTICHIARI (BS)
Tel./Fax 030. 9961821 - www.esoteric-car.it - esoteric@esoteric-car.it

Spiedo in famiglia
Scuola Materna e Micronido “N.G. Gaifami Treccani“

Cosa non si fa per i propri 
figli ...e nipoti. Spiedo 
in famiglia, terza edi-

zione organizzata dal comitato 
genitori e dal comitato nonni 
della scuola Materna e Micro-
nido “N. G. Gaifami Treccani” 
della frazione Chiarini e sede 
staccata di piazza S. Maria.

Ospiti del Ritrovo Giovanile, 
un luogo ormai collaudato per 
feste e cene di volontariato con 
la presenza di genitori e collabo-
ratori animati di grande volontà 
per servire a tavola il classico 
spiedo con polenta e tante pata-
tine fritte, verdura e dolce fina-
le. Il ricavato del’incontro verrà 
utilizzato per l’acquisto del ma-

Ceco,  Antonio, Franco e Franco Piazza alcuni degli organizzatori.	 (Foto Mor)

teriale didattico, manutenzioni 
per migliorare la scuola.

Ormai di casa, Franco Piaz-
za aiutato da Francesco Ferrari 
hanno confezionato uno spie-
do molto apprezzato dai nume-

rosi intervenuti. Per i ragazzi 
alla fine un intrattenimento da 
parte di un “mago” a comple-
tamento di una  bella serata 
“IN FAMIGLIA”.

DM
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Mario Pedini tra Europa ed Africa
Non è facile “raccontare” 

Mario Pedini, concen-
trando in un breve spa-

zio l’intensa vita di un uomo di 
cultura, di un politico, di uno sta-
tista, di un cittadino del mondo. 
Per ricordarne la figura, l’Amm.
ne comunale di Montichiari, in 
collaborazione con la Fondazio-
ne Amedeo Pedini, ha organizza-
to una serie di  incontri nei quali 
verranno trattati i vari aspetti del-
la sua poliedrica personalità e del 
suo operare.

Il primo incontro, dal tito-
lo “Mario Pedini e l’Africa”, 
si è svolto sabato 16 aprile nel-
la sala consiliare del comune di 
Montichiari. Qui, dopo il saluto 
e i ringraziamenti del figlio ing. 
Enrico, il vice-sindaco Basilio 
Rodella ha presentato Mario Pe-
dini come “l’uomo che ha portato 
Montichiari nel mondo, sempre 
difendendo la nostra territoria-
lità”, il politico che ha pensato 
all’Africa quarant’anni fa, in una 
visione ancor oggi molto attuale. 
Rodella ha poi anticipato la noti-
zia dell’intitolazione della piazza 
del municipio al senatore Mario 
Pedini, in occasione del centena-
rio della sua nascita, il 27 dicem-
bre 2018.

L’europarlamentare Luigi 
Morgano, che ha conosciuto Ma-
rio Pedini come figura di riferi-
mento per chi si avvicinava alla 
D.C., ne ricorda la grande cultu-

ra,la grande disponibilità verso il 
prossimo, coniugata alla sete di 
conoscenza verso altre civiltà e 
lo definisce “l’uomo che ha avvi-
cinato i popoli del nord e del sud 
del mondo”. La profonda cono-
scenza delle culture africane gli 
sarà di grande aiuto nelle missioni 
diplomatiche che porteranno alla 
liberazione dei tecnici dell’AGIP 
in Biafra (1969) e dei tre tedeschi 
imprigionati in Guinea (1973).

Passando alla parte “ufficiale” 
dell’incontro, prende la parola 
la prof.ssa Elisabetta Conti che, 
nell’illustrare il tema “ Mario Pe-
dini e l’Africa dell’Europa”, fa 
un rapido excursus della sua per-
sona, partendo dalla formazione 
culturale assorbita in famiglia, 
per giungere agli studi superiori, 
alle due lauree, alla passione per 
il pianoforte, per quella musica 

che, da ministro della Pubblica 
istruzione, vorrà inserita nei pro-
grammi scolastici. La sua cultura 
gli salvò la vita quando, fatto pri-
gioniero e messo al muro per la 
fucilazione, incontrò un giovane 
ufficiale tedesco che, vedendo in 
lui riflessa la propria immagine 
di studioso, ordinò il “cessate il 
fuoco”.

Le parole di Elisabetta Conti 
fluiscono e accompagnano le im-
magini che scorrono sullo scher-
mo e che tracciano la storia di 
una vita. Vediamo Mario Pedini 
studente tra i compagni di liceo, 
professore tra gli alunni, tene-
ro marito e padre, politico tra i 
vari Boni, Fanfani, Moro, Perti-
ni, Spadolini, Leone, Saragat; lo 
incontriamo nelle missioni all’e-
stero, tra Cina, Nigeria, Kenia, 
Cipro, Guatemala. Da uomo di 

Senegal, gennaio 1974. Pedini con il Presidente Senghor.

cultura, di scienza e di musica ci 
appare a fianco di Senghor, il pre-
sidente-poeta del Senegal, è pre-
sente al lancio del satellite Sirio a 
Cape Canaveral,  lo vediamo ad 
un incontro di musica con Ago-
stino Orizio e Arturo Benedetti 
Michelangeli, o mentre si esibi-
sce al pianoforte, in un program-
ma di Maurizio Costanzo. Pedini 
è cittadino del mondo, ma non 
dimentica la sua Montichiari,e 
si batte, tra l’altro,per la nascita 
del Centro Fiera. Il suo occhio di 
riguardo è, però, rivolto in parti-
colare all’Africa, dove intravede 
potenzialità che vanno sviluppa-
te nel difficile periodo della de-
colonizzazione.  Promuove così 
incontri fra imprese italiane che 
possano lavorare in Africa, dà 
impulso alla nascita di ospedali, 
sempre nei paesi africani, e sullo 
schermo ci appare un’immagine 
che lo ritrae a Lambarené, accan-
to al dottor Schweitzer. 

Nei diciotto anni di Parlamen-
to europeo Mario Pedini guarda 
il mondo dall’Europa, rivolto 
all’Africa. Nascono così le leggi 
sul servizio civile e sullo svilup-
po dei paesi poveri. Il suo proget-
to prevede sì gli aiuti, ma finaliz-
zati a preparare i paesi africani ad 
autogestirsi, a raggiungere una 
propria forma di democrazia.

Il prof. Paolo Borruso, nell’af-
frontare il tema”Eurafrica di Ma-
rio Pedini tra storia e attualità” fa 

riferimento al rapporto privile-
giato tra Brescia e Africa creato 
dal missionario padre Comboni 
che, nell’800, prospettava una 
“rigenerazione dell’Africa at-
traverso l’Africa”. Il rapporto 
continua con i viaggi di mons. 
Montini, primo cardinale euro-
peo e primo papa a raggiungere 
i paesi africani . Borruso sotto-
linea il parallelismo tra il piano 
pastorale di Paolo VI e il piano 
politico di Mario Pedini nei rap-
porti con l’Africa. Gli scritti del 
senatore Pedini mettono in evi-
denza le problematiche e le dif-
ficoltà che possono insorgere nei 
rapporti con i paesi africani. “E’ 
un errore-scrive- far pensare gli 
Africani all’europea e non secon-
do la loro civiltà”. E fin da allo-
ra aveva compreso come le crisi 
dell’Africa si sarebbero riversate 
sull’Europa stessa. Le parole di 
Pedini, le sue esperienze sul pia-
no nazionale ed internazionale ci 
devono far meditare sulla situa-
zione odierna.

“Dalle riflessioni di Elisabetta 
Conti e di Paolo Borruso abbiamo 
avuto un assaggio della persona-
lità di questo grande uomo che, 
al di là di ogni colore politico, 
rimane una figura lungimirante”, 
ha concluso Basilio Rodella, che 
ha letto poi un messaggio del sin-
daco Mario Fraccaro, impegnato 
in altra manifestazione.

Rosanna Ferraroni


